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DAL LIBRO DEL SIRÀCIDE 
Sir 27,33–28,9 (NV) [gr. 27,30 –28,7] 

Rancore e ira sono cose orribili, 
e il peccatore le porta dentro. 
Chi si vendica subirà la vendetta del 

Signore,  
il quale tiene sempre presenti i suoi peccati. 
Perdona l’offesa al tuo prossimo 
e per la tua preghiera ti saranno rimessi i 
peccati. 
Un uomo che resta in collera verso un altro 
uomo,  
come può chiedere la guarigione al Signore? 
Lui che non ha misericordia per l’uomo suo 
simile,  

come può supplicare per i propri peccati? 
Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore,  
come può ottenere il perdono di Dio? 
Chi espierà per i suoi peccati? 
Ricòrdati della fine e smetti di odiare, 
della dissoluzione e della morte e resta fedele 
ai comandamenti. 
Ricorda i precetti e non odiare il prossimo,  
l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori 
altrui. 
 

dal Sal 102 (103) 
R. IL SIGNORE È BUONO E GRANDE 

NELL’AMORE. 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 
 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che 
lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
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DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 

ROMANI (Rm 14,7-9) 
 ratelli, nessuno di noi vive per se stesso e 
nessuno muore per se stesso, perché se 
noi viviamo, viviamo per il Signore, se noi 

moriamo, moriamo per il Signore. 
Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del 
Signore. 
Per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato 
alla vita: per essere il Signore dei morti e dei 
vivi. 
 
Alleluia, alleluia 
Vi do un comandamento nuovo, dice il 
Signore: come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. (Gv 13,34) 
Alleluia 
 

+ DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
(Mt 18,21-35) 

n quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 
disse: «Signore, se il mio fratello commette 
colpe contro di me, quante volte dovrò 

perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino 
a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 
volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu 
presentato un tale che gli doveva diecimila 
talenti. Poiché costui non era in grado di 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto 
lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e 
così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato 
a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza 
con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito. 
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari. Lo 
prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il suo 
compagno, prostrato a terra, lo pregava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece 
gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni 
furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al 
loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone 
fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito 
perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu 
aver pietà del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 
diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. 
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se 
non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello». 
 

Preghiera dei fedeli: Rinnovaci nel tuo 
amore, Signore.   
 
 

LA RISCRITTURA (DI ERMES RONCHI) 
 

Tutto è grazia 
 

Tutto ciò che respira in me, ogni cellula di 
questo mio corpo benedica il Signore. 
Tutto è grazia, anima mia non smarrire la 
memoria del bene, perché dimenticarlo è 
l’inizio della notte. 
 
Il Signore si china sui miei sbagli: non come 
un giudice ma come una madre che bacia 
dove fa male, per guarire il cuore. Medico che 
risana, mano che solleva, vento nelle vele. 
 
 Il Signore non è in lite con le nostre fragilità 
non conosce il rancore, non usa le nostre 
bilance. 
Se sei caduto nel fango e ti senti polvere, Lui 
risponde con il soffio del suo Spirito, come in 
principio. 
 
Guarda: quanto il cielo è alto sulla terra, così è 
alta su di noi la sua misericordia. 
Guarda l’orizzonte: quanto il mattino è 
lontano dal tramonto, così egli ha disperso 
lontano da noi i nostri sbagli. 
 

(dal salmo 102) 
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 

 LUOGO ORARIO E ATTIVITÀ 

Dom 13 

24° del TEMPO 
ORDINARIO 

 

Quintano 
 
Parrocchiale 
 

Ore 9.00:  
Non si celebra alle 10.30 
Ore 18.00: Messa solenne e processione 
presieduta da padre Davide Invernizzi 
 

Lun 14 
Esaltazione della S. 

Croce 

Oratorio 
Parrocchiale 
Quintano 
 
 

Ore 14.30: gruppo Missionario 
Ore 14.30: Funerale di Cancelli Vincenzo; 
Ore 18.00: Vezzoli Mario, Moka Trintafillia, 
Vezzoli Cinzia; Marenzi Battista e Novali Giovanni;  
 

Mar 15 
BVM Addolorata 

Santuario 
 

Ore 20.00 - messa per e con i volontari delle 
feste: Mongodi Mario; Mari e Pietro Rizzi;  
 

Mer 16 
Ss. Cornelio e 

Cipriano 

Parrocchiale 
Oratorio 
 

Ore 20.00: Ufficio Comunitario 
Ore 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 Gio 17 
 

Parrocchiale 
 

Ore 8.00: 
 

Ven 18 
 

Parrocchiale 
 

Ore 8.00:  
 

Sab 19 
 

Santuario Ore 18.00: Fratus Lino;  

 
 

Dom 20 

25° del TEMPO 
ORDINARIO 

 

Quintano 
Santuario 
Santuario 
 

Ore 9.00: Cuni Berzi Agnese; Plebani Luigina;  
Ore 10.30: Pro Populo 
Ore 18.00: Mazzotti Omar;  

 

➢ Il sabato il santuario apre alle ore 17.00 per la visita e la preghiera prima della 
messa delle 18.00.  

 

MONASTERO S. GIUSEPPE | MONACHE CARMELITANE SCALZE 
 

La chiesa del Monastero delle Carmelitane resterà chiusa fino alla fine dei lavori interni ed 
esterni. 
 

AVVISI DELLA COMUNITÀ  
 

VISITA AMMALATI 

Giovedì 17 settembre dalle 9.00 alle 12.00  
(don Loris): via Moroni, via IV Novembre, via Beccarie, via Parini, via Diaz, via Biffi, via 
Conciliazione, via D. Brumana, via dei Lavoratori; 
(don Emilio): via Foscolo, via Repubblica, via Giotto, Vill. Formentano, via Dolci, via 
Cadorna; 
Venerdì 18 settembre dalle 9.00 alle 12.00  
(don Loris): via Carducci, via Curotti, via F.lli Pagani, via De Amicis, via S. Francesco, via S. 
Giovanni, via Costituente; 



 

 

MESSE FESTIVE A SETTEMBRE 

Sabato 12  ore 18.00  Santuario (prefestiva) 
Domenica 13  ore 9.00  Quintano 

(non si celebra alle 10.30) 
ore 18.00 Parrocchiale con processione dell’Addolorata, presieduta da 
padre Davide Invernizzi 

 

Sabato 19  ore 18.00  Santuario (prefestiva) 
Domenica 20  ore 9.00  Quintano 

ore 10.30  Santuario 
ore 18.00 Santuario 

 

Sabato 26  ore 18.00  Santuario (prefestiva) animata dal Coro Effata di Sarnico 
Domenica 27  ore 9.00  Quintano 

ore 10.30  Santuario  
ore 15.00 Santuario con unzione degli ammalati 
(non si celebra alle 18.00) 

 

Lunedì 28   ore 19.00 al Santuario messa del triduo di preparazione 
Martedì 29 ore 19.00 al Santuario messa del triduo di preparazione 
 

Mercoledì 30 FESTA DI N.S. di CIVIDINO 
   ore 7.00: Messa 

ore 8.30: Messa 
ore 10.30: Messa 
ore 16.30: Rosario e benedizione 
ore 17.00: Solenne concelebrazione presieduta  

dal Vescovo Francesco 
ore 19.00: Messa 

  

FESTA PATRONALE DELL’ADDOLORATA – 13 SETTEMBRE 

Domenica 13 settembre festeggeremo la patrona della nostra comunità: alle ore 18.00 
messa solenne in parrocchiale e a seguire processione con la statua dell’Addolorata. 
Festeggeremo con la presenza di padre Davide Invernizzi, che celebrerà la sua prima 
messa nella nostra comunità.  
La processione passerà secondo il consueto percorso (sagrato, via Cadorna, via Curotti, 
piazza Giovanni XXIII, via Fratelli Pagani, sagrato). 
 

MESSA DEGLI AMMALATI - DOMENICA 27 SETTEMBRE AL SANTUARIO 

Domenica 27 settembre alle ore 15.00 al santuario celebreremo una messa dedicata ai 
malati della comunità con la possibilità di ricevere il Sacramento dell’Unzione degli Infermi. 
Qualora non si possa raggiungere con i propri mezzi il santuario, ti invitiamo a chiamare il 
numero 3402551093 (Monica) entro il 21 settembre, per organizzare il trasporto.  
 

FESTA DEL SANTUARIO 

Festa presso lo stand allestito al santuario dal 19 al 30 settembre. Cucina, bar, pizzeria 
aperta tutte le sere. Il 20, 27 e 30 anche a pranzo. Serata speciale “Oktoberfest” venerdì 18 
settembre. 
 


